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PREMESSA  
 
 
 
 
“Gli archivi culturali” è il titolo che ha caratterizzato l’incontro ferra-
rese del marzo 2009. Con quest’espressione si è voluto riproporre un 
concetto introdotto da Crocetti già nel primo incontro del 2000, e uti-
lizzato per indicare le grandi concentrazioni documentarie che, an-
dando al di là delle biblioteche d’autore o degli archivi degli scrittori 
in senso stretto, costituiscono una fenomenologia assai più ampia e 
diversa: «Non si cercano più soltanto le carte immortali, le opere 
d’arte oggettivate in un foglio scritto: in una parola l’autografo. Si 
cercano tutte le tessere che servano a ricostruire il mosaico » 

La novità espressa già in quel primo incontro di “Conservare il 
Novecento” ha permeato e ispirato il lavoro di questi dieci anni ed è 
già racchiuso tutto nelle poche parole di Crocetti. Di fronte 
all’enorme patrimonio documentario novecentesco il vero cambia-
mento non si è espresso tanto nella tipologia dei documenti che pure 
presentano una varietà e molteplicità infinitamente superiore al pas-
sato, ma nell’approccio che gli studiosi, i conservatori, i bibliotecari, 
gli archivisti hanno cominciato ad attuare rispetto ad essi, unitario 
nella percezione delle interrelazioni tra gli oggetti, nella consapevo-
lezza della complessità e della stratificazione dei documenti.  

L’esigenza di tornare a distanza di dieci anni sul tema di fondo 
che diede l’avvio al ciclo dei convegni ferraresi si è colorato di di-
versi significati, in primis quello di sottolineare il decennale della 
manifestazione come un traguardo significativo e di riprendere in 
mano una riflessione a tutto campo che fosse anche un bilancio del 
lavoro svolto. Ma il tema dell’archivio culturale ha portato in sede di 
convegno necessariamente e in modo evidente a ripercorrere il pen-
siero e gli scritti di Luigi Crocetti, a ricordare la sua figura di ispira-
tore dell’iniziativa ferrarese e convinto animatore dei suoi appunta-
menti annuali, a scoprire il suo ruolo anticipatore rispetto a tematiche 
che nel corso dell’ultimo decennio sono diventate centrali  e irrinun-
ciabili. 

Gli atti che oggi danno conto della giornata di studio dello scorso 
anno non potevano che avere un carattere speciale e non solo perché 
corrispondono in qualche modo a un’edizione “speciale”. 

Il volume si presenta diverso nei fatti e per un’altra ragione. Ac-
canto alle relazioni tenute al convegno che occupano la prima parte 
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del fascicolo vi è una seconda parte, intitolata  La tradizione cultura-
le del Novecento e altri scritti dove si raccolgono per la prima volta, 
grazie alla cura di Laura Desideri, tutte le pagine, talvolta brevi ma 
dense e folgoranti come era nel suo stile, che Crocetti dedicò alla ri-
flessione sul patrimonio culturale novecentesco e che andò scrivendo 
a partire dal 1978 lungo tutti gli anni in cui ci accompagnò nei nostri 
appuntamenti ferraresi. 

Si tratta di una ricerca che ha attraversato riviste specializzate e 
pubblicazioni diverse compresa la riproposizione delle “parole intro-
duttive” con cui Crocetti ha aperto le varie sessioni di “Conservare il 
Novecento” da lui presiedute e che riunite insieme e lette di seguito – 
secondo la sequenza cronologica con cui sono state ordinate – diven-
tano un unico lungo saggio in grado di aggiungere spessore a quanto 
fin qui realizzato e illuminare il lavoro futuro. 

 
Giuliana Zagra 


